
Altissima tensione sulla giustizia, che
si conferma il tallone d’Achille delle
larghe intese. Prima, per tutta la gior-
nata, si balla sulle dichiarazioni del ca-
pogruppo Pd in Senato Luigi Zanda
che considera Berlusconi «ineleggibi-
le» nonché come minimo inadatto a es-
sere nominato senatore a vita, e chie-
de le dimissioni di Formigoni, appena
rinviato a giudizio per associazione a
delinquere e corruzione, da presiden-
te della commissione Agricoltura.
Con il Movimento 5 Stelle, per bocca
del capogruppo Vito Crimi, che coglie
la palla al balzo: «Lo prendiamo in pa-
rola, voteremo l’ineleggibilità». Men-
tre il Pdl protesta contro la «provoca-
zione» che vuole «eliminare un avver-
sario politico per via giudiziaria».

TROPPEMINE
Ma in serata, quando Zanda ha appe-
na precisato che la sua è una posizio-
ne personale e non impegna affatto il
governo, arriva la vera doccia fredda.
Enrico Letta liquida in poche parole il
ritorno in campo del ddl Alfano sulle
intercettazioni: «Questo tema non è
nel mio programma, non mi faccio di-
strarre dalle polemiche». Nel frattem-
po, il Cavaliere ha annullato il comizio
ad Aosta perché «scosso dalle violen-
ze a Brescia» confermando solo la ma-
nifestazione del 24 maggio a fianco di
Gianni Alemanno in vista delle ammi-
nistrative di Roma.

Da Varsavia, Enrico Letta specifi-
ca: «La giustizia non è una questione

che riguarda il governo. Ho preso l’im-
pegno fin dall’inizio di lavorare sul
programma che ho presentato, penso
il mio compito sia questo, È il motivo
per il quale il presidente Napolitano
mi ha dato l’incarico. Continuerò così,
sono convinto che questa sia la strada
giusta, penso sia essenziale che non
mi faccia distrarre da altre questioni».

LOSTOPDI PALAZZO CHIGI
Il tono del premier è leggero, ma Pd e
Pdl sono ai ferri corti. Nei giorni scorsi
c’è stata una sequenza di scontri: la
manifestazione contro la magistratu-
ra del Cavaliere a Brescia, sabato scor-
so, con Alfano, Lupi e Quagliariello in
piazza, finita tra accese contestazioni.
Le polemiche dei falchi azzurri, Bru-
netta in testa, contro la presidente del-
la Camera (e il governatore pugliese
Nichi Vendola) a causa della presenza
di bandiere di Sel tra i contestatori.

La correlata offensiva di via
dell’Umiltà per evitare che il Copasir
venga affidato a Sel. Il documento del
Csm che chiede al Guardasigilli Anna-
maria Cancellieri di dare sostegno alle
toghe. E il rilancio del Pdl sul tema giu-
stizia, con la preparazione di una nor-
ma che preveda il carcere per chi di-
sturba i comizi. Da ultimo, la ripresen-

tazione del giro di vite sulle intercetta-
zioni con il disegno di legge Alfano, la
«legge bavaglio» che nel 2011 si era
arenata in Parlamento, anche allora
tra le polemiche.

Berlusconi «non è eleggibile secon-
do la legge italiana, ed è ridicolo che
l’ineleggibilità colpisca Confalonieri e
non lui. Poi, se vuole una valutazione
politica, sta facendo la domanda alla
persona sbagliata: io sono un avversa-
rio politico di Berlusconi». Per di più
«in sessantasette anni di Repubblica
non è mai stato nominato nessun sena-
tore a vita che abbia condotto la vita
come lui»: così Luigi Zanda in un’inter-
vista ad Avvenire torna sulle sue «posi-
zioni personali vecchie di dieci anni»
(come chiarirà in serata) ma solleva
un putiferio.

TALLONED’ACHILLE
È il capogruppo del Pd al Senato, e il
Pd fa parte della maggioranza con il
Pdl. In più, il tema giustizia - e la posi-
zione personale del Cavaliere - sono
un nervo sensibilissimo. La questione
è un cavallo di battaglia dei grillini,
che rispondono subito: «Pronti a soste-
nere e votare nelle apposite sedi, l’ine-
leggibilità di Berlusconi, così come a
contrastare politicamente la sua ele-
zione a senatore a vita».

Il Pdl insorge. Sandro Bondi: «L’ar-
roganza dei toni usata da Zanda con-
trasta fortemente con il clima di pacifi-
cazione che ci siamo imposti». Renato
Brunetta parla di «accuse irricevibili e
di un’intimidazione verso il Quirinale
che decide sui senatori a vita»; Fabri-
zio Cicchitto di «inutile provocazio-
ne». Daniele Capezzone si chiede se «il
Pd è d'accordo con lui». Maria Stella
Gelmini: «Argomentazioni semplice-
mente provocatorie e del tutto fuori
luogo, sarebbe utile anche dopo l’aper-
tura sulle questioni sollevate da Zan-
da da parte del capogruppo M5S al Se-
nato Crimi, sapere se il Pd sottoscrive
e sostiene oppure no tali posizioni».

Ancora più esplicita Anna Maria
Bernini: «Le affermazioni di Zanda so-
no altrettante mine sul terreno politi-
co in cui agisce il governo Letta». Da-
niela Santanché: «Zanda è delirante e
insolente, forse stiamo perdendo tem-
po». Mentre Altero Matteoli avvisa: se
il Pd dovesse votare a favore dell’ine-
leggibilità del leader del Pdl Berlusco-
ni, «è certo che andiamo tutti a casa».

A
ssolutamente inaccet-
tabili»: così il presiden-
te dell’Associazione na-
zionale magistrati, Ro-
dolfo Maria Sabelli, de-
finisce gli attacchi ri-

volti da Silvio Berlusconi alle toghe sia
nella manifestazione di sabato scorso a
Brescia che «nei mesi precedenti». Sa-
belli definisce «parole fortissime» quel-
le usate dall’ex premier nel contestato
comizio, e sottolinea che «è stato detto
che i magistrati sono peggio della ma-
fia, sono un cancro. Cose assolutamen-
te incredibili e inaccettabili».

Un atteggiamento al quale, avverte
il presidente dell’Anm, «non ci dobbia-
mo abituare: se qualcuno pensa che
queste siano parole moderate, ebbene
in nessun paese si può portare un attac-
co simile alla magistratura».

Con una certa delusione, parlando
a un convegno sulla responsabilità di-
sciplinare dei giudici, Sabelli lamenta
una scarsa difesa: «Di fronte agli attac-
chi violenti nei confronti della magi-
stratura ci saremmo aspettati una rea-
zione più compatta, corale e forte dal-
la politica e dalle istituzioni», ha detto
riferendosi agli «attacchi» alle toghe
che nelle ultime settimane sono giunti
da alcuni esponenti del Pdl.

C’è poi il tema di una legge sulle in-
tercettazioni che è tornato alla ribalta
nel disegno di legge di Angelino Alfa-
no, segretario Pdl nonché vicepre-
mier. Il presidente dell’Anm si è
espresso in termini fortemente critici
nei confronti delle proposte di legge
sugli ascolti telefonici: «Questo della
modifica delle condizioni delle inter-
cettazioni - ha detto Sabelli - è un

aspetto sul quale da sempre ci siano
espressi in termini critici. Abbiamo
sempre detto no a una modifica che
incida sulle condizioni delle intercetta-
zioni che di fatto depotenzia o rende
molto difficile il ricorso a questo stru-
mento di indagine», e si augura che il
Parlamento non prosegua in questo
tentativo di sminuirne l’efficacia.

Dal sindacato delle toghe, piutto-
sto, può esserci un atteggiamento favo-
revole «all’individuazione di soluzioni
che si facciano carico di problemi lega-
ti a inaccettabili violazioni del segreto
istruttorio o a un’inutile e assoluta-
mente illegittima violazione della pri-
vacy». Per evitare questo tipo di abusi,
quindi, secondo il presidente Anm un
modo potrebbe essere l’istituzione di
«un’udienza stralcio più disciplinata».
Questo per avere «corretta tutela della

riservatezza» e della privacy, contro la
diffusione delle intercettazioni coperte
da segreto. «La nostra contrarietà ri-
guarda riforme che toccano condizio-
ni, modalità e durata delle procedure»
per l’uso delle intercettazioni, tali da
limitarne l’efficiacia ai fini delle indagi-
ni.

Ovviamente dure le reazioni dal Pdl:
per il coordinatore Sandro Bondi l’in-
tervento di Sabelli «in qualsiasi paese
civile sarebbe censurato come una gra-
ve e indebita interferenza di un magi-
strato in una sfera della democrazia
che la nostra Costituzione tutela e ga-
rantisce». L’interferenza, secondo l’ex
ministro, sarebbe la richiesta di «solle-
citare e invocare un pronunciamento
politico nei confronti di giudizi espres-
si liberamente da parlamentari della
Repubblica»

Sabelli, Anm: «Dall’ex premier parole inaccettabili»

IlColle: sulvilipendio
nessunapressione,
decidonoipm

Silvio Berlusconi adesso vede l’«asse-
dio» stringersi intorno a lui. Le paro-
le del capogruppo Pd al Senato Zan-
da «che nessuno in quel partito si è
affrettato a smentire, anche se stan-
no al governo con i miei voti» lo han-
no colpito nel profondo. Oltre che, va
da sé, fatto infuriare di nuovo. Soprat-
tutto per quell’accenno alla vita priva-
ta che lo renderebbe «indegno» del
laticlavio a vita.

A mente fredda, però, il Cavaliere
lo considera un segnale. Sa benissi-
mo che molto difficilmente i Demo-
cratici potrebbero arrivare a mettere
in piedi e votare un’iniziativa parla-
mentare che conduca alla sua ineleg-
gibilità. Ma è altrettanto consapevole
che, se a fine anno la Cassazione con-
fermerà l’interdizione dai pubblici uf-
fici, il Pd ne ratificherà la conseguen-
te decadenza da senatore.

E dunque, il tarlo è sempre lo stes-
so: staccare la spina al governo e vota-
re in autunno col Porcellum, come gli
sussurrano all’orecchio i falchi, oppu-
re credere alle rassicurazioni al miele
delle colombe, da Gianni Letta ad An-
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● Zanda rilancia
sull’ineleggibilità
di Berlusconi, poi
precisa: «Posizione
personale»
● Cinquestelle: «Pronti
a votarla assieme
ai Democratici»
● Matteoli: «Se ci
provano, tutti a casa»

LOSCONTROPOLITICO

Giustizia, Letta al Pdl:
niente intercettazioni
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IlQuirinale non esercitaalcuna
pressionesulla magistratura, che
decidespontaneamentedi indagare
su ipotesidi vilipendioal Capo dello
Stato.Ma «resta comeproblema
realedi costumepoliticoe di
garanziademocraticaquello della
capacitàdi distinguere tra libertà di
criticae ciò chenon lo è»,
«specialmentequando si scada in
grossolane, ingiuriose falsificazioni
dei fattie delle opinioni».
All’indomanideiprocedimenti
avviati acarico di alcuni
simpatizzantidell’M5S,e dopola
pubblicazionesulblog diGrillo diun
postpieno didubbi («Chipuò essere
al sicuro di un’eventualedenuncia
peruna critica al capo delloStato?)
dalQuirinale è arrivatauna articolata
notaper sottolineareche la
contestazionedi eventuali ipotesi di
reatodiquesto genere«avvienedel
tutto indipendentemente da ogni
interventodelCapo delloStato».

Ora Berlusconi
teme la doppia
maggioranza

. . .

Il premier Letta: «Lavoro
sul programma che ho
presentato. Non mi farò
distrarre da altro»

L’Associazionenazionale
magistratidelusa:dalle
istituzioniciaspettavamo
unadifesacorale.Sulddl
Alfano:nonsidepotenzino
gliascolti telefonici
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Il leader Pdl annulla
un comizio a Aosta, il 24
sarà alla manifestazione
di Roma con Alemanno

L’iradelCavaliere
per leparolediZanda:
«Governanocon imiei
voti».Pensaalvoto
matiened’occhio
lemossediNapolitano

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

ILRETROSCENA

LEREAZIONI

2 venerdì 17 maggio 2013


